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S ono ora decisamente 

confortanti i dati 

dell’epidemia Covid, che ci 

ha messo e in parte ancora 

ci sta mettendo a dura pro-

v a :  m e n t r e  s c r i v o 

(16.06.2021) il tasso di po-

sitività è allo 0,68%, molte 

Regioni sono in zona bian-

ca, si profila la dismissione 

delle mascherine almeno 

all’aperto nel prossimo lu-

glio e forse anche – incro-

ciamo le dita – la fine dello 

stato d’emergenza.  

Non dobbiamo però anco-

ra cantare vittoria, memori 

di quanto successe lo scorso 

anno: allora qualcuno pro-

clamò la morte clinica del 

virus e invece…! 

Certo, rispetto all’anno 

scorso abbiamo i vaccini e, 

spero e credo, una maggiore 

acquisizione di consapevo-

lezza della gravità del virus. 

Molte altre considerazioni 

si potrebbero fare, ma non è 

questo né il momento né la 

sede. Qui voglio solo dar 

voce alle nostre speranze: 

che si possa tornare a circo-

lare (e quindi, viaggiare) 

liberamente; che ci si possa 

incontrare anche in spazi 

chiusi e quindi che si possa 

tornare ad organizzare le 

nostre attività.  

Per scaramanzia, mi limi-

to a formulare due voti: che 

si possa tornare ad aprire e 

a frequentare la nostra Se-

de. Mi piacerebbe per 

l’autunno fare una sorta di 

festa di ri-inaugurazione, e 

che ci fossero anche tanti 

giovani: l’ANPI deve coin-

volgere sempre più le nuove 

generazioni; spero di poter 

contare per questo sulle 

positive sinergie che si sono 

verificate per il bel progetto 

“Lettere partigiane” che il 

nostro Andrea Pace ha idea-

to e che ha visto il coinvol-

gimento degli Istituti di 

Istruzione Superiore.  

E il secondo auspicio è 

proprio questo: che ripren-

da, si fortifichi e si istitu-

zionalizzi la collaborazione 

con le Scuole con progetti 

organici volti a sensibiliz-

zare gli studenti sulle tema-

tiche civili ed etiche scatu-

rite dalla Resistenza. 

Ci daremo da fare in tal 

senso, non ci mancano le 

idee e contiamo sulla colla-

borazione di tutti quanti 

hanno a cuore ciò.  

Tutto il resto lo lascio 

all’immaginazione di chi 

legge: il Covid ci ha impe-

dito di organizzare le nostre 

gite a Novara, a Fratta Pole-

sine, ecc… Voglio conside-

rarle solo rimandate, appun-

to in attesa di tempi miglio-

ri, che spero inizino già dal 

prossimo autunno. 

Buona Estate a tutti! 

  

Prof. Stefano Casarino 
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M i pare utile e impor-

tante estrarre qual-

che concetto e formulare 

qualche commento dal vasto 

e decisamente articolato Do-

cumento Programmatico del 

15 maggio 2021, elaborato 

pe il Congresso Nazionale 

ANPI 2022 e che si dispiega 

per 48 fitte pagine. 

Anzitutto, piena condivi-

sione dell’appello, più volte 

ripetuto, per una nuova, gran-

de alleanza per la persona, il 

lavoro, la società: la prima, 

fondamentale lezione che 

dovremmo aver appreso tutti 

dal Covid è che l’egoismo, il 

particolarismo, l’erezione di 

muri, la gretta visione sem-

pre e solo del proprio campa-

nile si sono dimostrati del 

tutto inadeguati, anzi decisa-

mente fallimentari di fronte 

ad una pandemia e alla defla-

grante crisi sociale ed econo-

mica che ciò comporta. 

Quello che succede ovun-

que nel mondo ci riguarda 

tutti, nel bene e nel male: da 

questa persino ovvia premes-

sa devono discendere conse-

guenze chiare, come l’educa-

zione ad una cittadinanza 

attiva, europea e globale, 

improntata ad essenziali va-

lori di solidarietà, di antiraz-

zismo, antifascismo e antiso-

vranismo.  

E in questo si inserisce 

perfettamente l’evidenzia-

zione della memoria attiva di 

cui l’ANPI è non solo e non 

tanto depositaria quanto piut-

tosto promotrice.  

Non si comprende il pre-

sente né si può progettare 

alcun futuro senza la cono-

scenza del passato; non ci si 

può curare dai mali che in-

combono sulla nostra fragile 

condizione umana se la pri-

ma terapia non è quella della 

consapevolezza e della me-

moria: ma di una memoria 

che non sia sterile erudizio-

ne, ma viva, feconda cono-

scenza sulla quale improntare 

un’etica di vita e di azione. 

Soltanto con ciò si può 

pervenire a capire, come 

scritto nel documento, che 

oggi è necessario un cambia-

mento di paradigma, di fron-

te alle tre emergenze che ci 

sovrastano: il cambiamento 

climatico; la crisi degli stru-

menti del governo sovrana-

zionale; la rivoluzione digita-

le. Problemi nuovi? Certa-

mente, almeno in parte sì. 

Però, personalmente, più che 

di cambiamento di paradigma, 

parlerei di educazione all’as-

sunzione di un paradigma fi-

nalmente corretto, che faccia 

tesoro degli errori (più o meno 

in buona fede) e dei fraintendi-

menti del recente passato.  

Si cresce e si matura solo 

imparando dagli errori: che la 

natura non sia un inesauribile 

deposito di beni e mercanzie 

che possiamo anche abusare 

ignorando le più elementari 

regole di igiene, ma piuttosto 

la nostra casa comune, che 

esige il rispetto e il decoro e 

la misura che tutti noi adot-

tiamo per la nostra dimora; 

che l’identità nazionale non 

sia esclusiva, ma anzi inclu-

siva delle altre, che ci si edu-

chi finalmente a sentirsi sia 

Italiani che Europei che Cit-

tadini del Mondo e che quin-

di si contribuisca, ciascuno a 

suo modo, al rafforzamento 

di tutto ciò che è comunitario 

e sovranazionale; che l’infor-

matica sia una risorsa prezio-

sissima, uno strumento oggi 

indispensabile e che il pro-

blema sia, ieri come oggi, 

non il mezzo, ma il fine con 

cui lo si usa: un solo esem-

pio, quello della DAD, che 

non va né demonizzata né 

santificata, ma meno male 

che l’abbiamo avuta e 

l’abbiamo!  

E ciò mi porta infine a par-

lare della scuola: nel docu-

mento si sostiene, giustamen-

te, che la sua missione fonda-

mentale sia la formazione del 

cittadino. Preferirei la più 

vasta definizione di forma-

zione della persona: ma aldi-

là dei gusti personali, non è 

questione tanto di espressioni 

quanto di riconoscere che 

negli ultimi trenta/quaranta 

anni questa è esattamente la 

direzione che NON si è pre-

so. Stiamo formando degli 

utenti, dei produttori/consu-

matori, degli esecutori, non 

degli individui critici e re-

sponsabili. Mutando il fine 

dell’educazione, abbiamo 

modificato anche i contenuti, 

privilegiando la tecnica ri-

spetto alla scienza, l’erudi-

zione rispetto alla cultura, la 

competenza (parola che oggi 

ha quasi perso di significato) 

alla capacità.  

Mi fermo qui, ribadendo 

solo che anche l’ANPI può e 

deve fare molto su questo 

versante. 

In un demenziale striscione 

apparso qualche tempo 

(aprile di quest’anno) a Car-

care (SV) appariva: “Via 

l’ANPI dalle scuole”: io la 

penso esattamente al contra-

rio, e credo e spero di non 

essere l’unico ! 

  

Prof. Stefano Casarino 
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anni il co-

mune ha 

i n t e s o 

riconosce-

re uffi-

cialmen-

te, asse-

gnando la 
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nanza onoraria alla memoria, 

un gesto di estrema generosità 

e sensibilità umana, rimasto 

altrimenti illogicamente na-

scosto. Si tratta del brig. dei 

Regi carabinieri Angelo Bran-

ca, che comandava, nel-

l’ottobre 1943, la Stazione 

pamparatese. In quel periodo, 

per le vicende storiche, nel 

centro nord d’Italia, sotto il 

giogo nazifascista della Re-

pubblica Sociale Italiana, 

l’Arma dei Carabinieri era 

stata accorpata alla famigera-

ta GNR. Molti Carabinieri 

non “firmarono” per la 

“repubblichetta” e finirono 

internati in Germania. Chi 

accettò l’adesione, non per 

adesione convinta, ma per 

salvare il posto di lavoro, 

spesso ebbe il coraggio e la 

volontà di rifiutare le barbare 

disposizioni avverso gli E-

brei. Così fu anche nel terri-

torio soggetto al comando di 

Branca. Quando una delazio-

ne gli segnalò che il dott. 

Marco Levi, di Mondovì, 

banchiere e industriale della 

ceramica, anziché procedere 

all’arresto e ricevere cospi-

cua somma ed anche avanza-

mento di carriera, seppe far 

prevalere il suo senso profon-

do dell’umanità e avvertì chi 

ospitava l’israelita, consen-

tendogli di ricercare un na-

scondiglio più adatto. Il sot-

tufficiale, che aveva moglie e 

figlio, preferì rischiare, se 

scoperto del favoreggiamen-

to, di finire in campo di 

concentramento. Non fu il 

solo atto di vero eroismo, 

pur nascosto, di Angelo 

Branca e certo meriterebbe 

anche maggior pubblico 

riconoscimento. Il Sindaco 

dott. Franco Borgna, che 

ha, con la Giunta, accolto la 

proposta della ONLUS 

“Col. G. Cordero Lanza di 

Montezemolo”, intende 

avanzare pure domanda al 

Ministero degli Interni per 

eventuale decorazione per 

Merito Civile. 

 

Romolo Garavagno 
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D ieci anni fa mancava 

il dottor Umberto 

Oggerino, indimenticabile 

figura di partigiano com-

battente e attivo esponente 

e segretario dell’ANPI 

monregalese. Nella rovente 

estate del 1944 era passato 

dagli studi universitari e 

dalla Scuola Militare di 

Milano alle Formazioni “R” 

del capitano Piero Cosa e 

dell’avvocato Dino Giaco-

sa, aggregandosi al gruppo 

del tenente Beppe Milano 

che operava sulla Tura, col 

compito - tra l’altro - di 

recuperare qua e là sul-

l’ampio pianoro i materiali 

lanciati col paracadute da-

gli arerei alleati. In quei 

duri mesi aveva maturato 

autonomamente convinzio-

ni a cui si mantenne coe-

rente nella successiva vita 

civica e politica. La sua fu 

una militanza impegnata a 

sinistra, ferma ma rispetto-

sa delle posizioni altrui, 

con tratti umani che gli 

assicurarono una vasta sti-

ma. E la moglie Livia Ga-

sco, di una famiglia pari-

menti impegnata politica-

mente, lo assecondò e af-

fiancò per molti anni. 

Dell’ANPI fu segretario, 

ma anche vice presidente 

dell’Istituto Storico della 

Resistenza in Cuneo e Pro-

vincia. E fu instancabile nel 

promuovere, con le altre 

associazioni resistenziali, 

studi e iniziative rivolte 

specie ai giovani. Insistette 

sul dovere del ricordo dei 

Caduti. Alla sua cura si 

deve principalmente la pub-

blicazione di “Mondovì per 

la libertà” del 1981, con 

meticolosi elenchi e biogra-

fie dei Caduti partigiani, 

dei deportati politici e raz-

ziali, dei militari, degli in-

ternati militari, delle vitti-

me civili. 

Funzionario preparato e 

scrupoloso del Comune di 

Mondovì, fu attivo compo-

nente della Commissione 

tributaria, poi negli anni ‘90 

del secolo scorso, solerte 

segretario del Consorzio per 

l’Area Industriale Attrezza-

ta, infine combattivo consi-

gliere di minoranza a Fra-

bosa Soprana. Appassionato 

della montagna, fu dirigente 

del CAI monregalese, che 

rappresentò anche a livello 

regionale e nazionale. 

In quanti di noi lo hanno 

frequentato e si sono giova-

ti dei suoi stimoli e della 

sua testimonianza, restano 

un ricordo grato e indelebi-

le e un esempio di profondo 

coerente impegno. 

 

Prof. Ernesto Billò  

C i giunge solo ora 

notizia della scom-

parsa del prof. Luigi Tozzi, 

avvenuta in Milano lo scor-

so febbraio, e la giriamo ai 

nostri soci insieme al ricor-

do dovuto a un partigiano 

militante che dedicò anche 

pagine tempestive e prezio-

se alle vicende della lotta 

per la libertà nel Monrega-

lese. 

Nato il 5 marzo 1922 a 

Roma, Tozzi era prossimo a 

compiere il secolo di vita: 

dunque era uno degli ultimi 

protagonisti e testimoni di 

quegli anni difficili e fervi-

di. Arruolato nel 5° Reggi-

mento Alpini, nel febbraio 

1944 era salito in Val Ca-

sotto in tempo per parteci-

pare alla lunga aspra batta-

glia contro gli attaccanti 

nazisti; era poi passato in 

Langa con Mauri, vivendo 

un’altra intensa stagione di 

lotte. 

A Liberazione avvenuta 

scelse di restare ancora alcu-

ni anni a Mondovì portando 

avanti gli studi in Lettere e 

collaborando con la Gazzetta 

di Mondovì allorché il setti-

manale rinacque nel dicem-

bre ‘45. Dal luglio ‘46 ne 

divenne vicedirettore accanto 

all’avv. Benedetto Dardanel-

li. Facendo leva sull’espe-

rienza e sulle conoscenze 

maturate in montagna e su 

idee liberali di fondo coinci-

denti in buona parte con 

quelle dei redattori d’allora, 

si distinse per l’impegno 

degli interventi, che ebbero 

un seguito significativo in un 

raro opuscolo del 1955, “Il 

contributo di Mondovì alla 

lotta di Liberazione” che reca 

contributi anche di Piero 

Cosa, Enrico Martini Mauri, 

Benedetto Dardanelli e, so-

prattutto di Giovanni Griseri, 

autore di quasi tutte le schede 

biografiche. Un testo che, a 

parte alcuni giudizi di Tozzi, 

discutibili alla luce di ulterio-

ri acquisizioni storiche, resta 

uno dei primi testi di riferi-

mento per quel periodo di 

storia nostra. 

 

Prof. Ernesto Billò  

SSCOMPARSOCOMPARSO  AA  QUASIQUASI  CENTCENT’’ANNIANNI  ILIL  PROFESSORPROFESSOR  LLUIGIUIGI  TTOZZIOZZI  

PARTIGIANOPARTIGIANO  EE  AUTOREAUTORE  DIDI  SCRITTISCRITTI  SULLASULLA  NOSTRANOSTRA  RRESISTENZAESISTENZA  

Tozzi Luigi  
03.02.2021 

CCII  HANNOHANNO  LASCIATOLASCIATO  

A A PIEDIPIEDI  LIBERILIBERI  20212021  

Domenica 25 Luglio2019 

Grotta della Tura 

Ore 8,30 ritrovo ad Arte-

sina all’inizio del sentiero 

per la Tura. 
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